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Cari soci e stakeholder, 

presentiamo questo Bilancio di Sostenibilità in un contesto incerto e complesso, segnato 
da tensioni economiche, ambientali e sociali che richiedono alle imprese maggiore 
responsabilità e visione. Per Idealservice questo Bilancio non rappresenta un semplice 
adempimento, ma uno strumento di trasparenza e di coerenza: racconta chi siamo, come 
operiamo e quale valore intendiamo generare per le persone, i territori e le comunità in 
cui operiamo. 

Dal 2020 abbiamo intrapreso un percorso di trasformazione importante, supportato  
da una visione strategica chiara e condivisa, sintetizzata nel nostro payoff:  
“Persone. Ambiente. Futuro.” 

Tre parole che guidano le nostre scelte quotidiane e definiscono il nostro modo  
di fare impresa. 

Persone, perché Idealservice è prima di tutto una cooperativa: il nostro valore nasce  
dalle oltre 4.300 lavoratrici e lavoratori e dai 1.600 soci che ogni giorno contribuiscono, 
con competenza e responsabilità, ai risultati della Cooperativa. 

Ambiente, perché la tutela del territorio è parte integrante del nostro lavoro, dai servizi 
ambientali alla gestione dei rifiuti speciali, dagli impianti alla transizione energetica. 

Futuro, perché sentiamo una responsabilità concreta verso le generazioni che verranno  
e vogliamo contribuire a costruire uno sviluppo sostenibile, equo e duraturo. 

La sostenibilità, per noi, non è un concetto astratto. È nel DNA cooperativo, che per sua 
natura coniuga impresa, lavoro e impatto sociale. Le cooperative nascono per rispondere 
ai bisogni delle persone: per questo integriamo da sempre sostenibilità economica, 
sociale e ambientale. 

Nel 2025 abbiamo rafforzato questo impegno attraverso iniziative concrete: investimenti 
in efficienza energetica e l’ottenimento della certificazione ISO 50001, nuovi progetti 
ambientali ad alto valore aggiunto come la sterilizzazione dei rifiuti sanitari on site,  
il consolidamento di Betasint come leva strategica per la transizione energetica,  
e un forte investimento su formazione, welfare, inclusione e sicurezza sul lavoro. 

La redistribuzione del valore tramite i ristorni ai soci, il rafforzamento del welfare  
e il miglioramento della comunicazione interna testimoniano la volontà di mettere  
al centro le persone e la qualità del lavoro. Allo stesso tempo, un modello di governance 
trasparente e responsabile garantisce solidità e visione nel lungo periodo. 

Idealservice è un bene collettivo, non un patrimonio privato. Le nostre riserve vengono 
reinvestite per creare lavoro, servizi e opportunità nei territori. Questo Bilancio  
racconta un percorso fondato su un principio semplice e concreto: pensare sostenibile, 
agire responsabile. 

Ringrazio tutte le persone che contribuiscono ogni giorno a rendere possibile questo 
cammino. Insieme continuiamo a dimostrare che è possibile fare impresa coniugando 
efficienza economica, valori cooperativi e sviluppo sostenibile. 

Marco Riboli 

Presidente – Idealservice Soc. Coop. 

Lettera del Presidente
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Il Report di Sostenibilità offre una rappresentazione 
equilibrata e trasparente dell’impegno e dei risultati  
di Idealservice Soc. Coop., attraverso una rendicontazione 
rivolta ai propri portatori di interesse – soci e lavoratori, 
fornitori, comunità locali, istituti bancari e partner.  

Il documento integra le informazioni economico‑finanziarie 
con gli aspetti etici, sociali e ambientali, restituendo  
una visione complessiva di come la cooperativa opera, 
prende decisioni e genera valore nel tempo. 

Un percorso di rendicontazione che riflette il modo  
in cui Idealservice interpreta il proprio ruolo: non solo  
come impresa, ma come attore responsabile capace  
di coniugare solidità economica, attenzione alle persone, 
tutela dell’ambiente e sviluppo dei territori in cui opera. 

1 Introduzione
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Il Report di Sostenibilità nasce dalla volontà di Idealservice di intraprendere un percorso 
strutturato di ascolto, relazione e dialogo con i propri portatori di interesse (stakeholder), 
con l’obiettivo di contribuire a un futuro più sostenibile. Un impegno che prende avvio dal 
racconto di ciò che la cooperativa è oggi, in un’ottica di massima trasparenza, per favorire 
processi continui di miglioramento, innovazione e condivisione. 

La struttura del Report consente di analizzare in modo puntuale le modalità di interazione 
e la qualità del rapporto con le principali categorie di stakeholder della cooperativa: 
soci, lavoratori, consumatori, fornitori e comunità. Attraverso questa lettura, Idealservice 
intende valorizzare il proprio ruolo di impresa cooperativa attenta alle persone, ai territori 
e all’impatto delle proprie attività. 

Il documento rende conto dei principali risultati economici, sociali e ambientali conseguiti 
nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025. Il perimetro di rendicontazione 
comprende le attività gestite direttamente da Idealservice Soc. Coop. 

La raccolta e l’elaborazione dei dati sono state effettuate mediante strumenti appositamente 
sviluppati, in coerenza con le linee guida nazionali e internazionali in materia di reporting 
di sostenibilità. In particolare, per la redazione del Report è stato utilizzato lo strumento 
“An Analysis of the Goals and Targets”, elaborato dal GRI – Global Reporting Initiative e 
dall’UNGC – Global Compact delle Nazioni Unite. 
Tale approccio metodologico ha consentito di adottare una chiave di rendicontazione 
strutturata, utile a definire e monitorare l’impegno di Idealservice rispetto al raggiungimento 
dei Sustainable Development Goals (SDGs) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

Per valorizzare e rendere leggibili gli impatti generati dall’attività aziendale in termini 
di sostenibilità, Idealservice ha fatto riferimento al framework GRI – Global Reporting 
Initiative, uno dei principali e più riconosciuti standard internazionali di rendicontazione 
non finanziaria. 

Il Report è articolato in macro‑sezioni tematiche, che consentono una lettura strutturata e 
coerente dell’impegno della cooperativa: 

Il contenuto del Report si compone di informazioni quantitative (indicatori) e informazioni 
qualitative (commenti e descrizioni), che concorrono congiuntamente a rendere le azioni 
intraprese comprensibili, valutabili e comparabili nel tempo. 

La collaborazione trasversale di tutte le direzioni aziendali è risultata essenziale per garantire 
la completezza e l’affidabilità dei dati. Le informazioni sono state raccolte ed elaborate 
attraverso un processo strutturato, basato su strumenti di raccolta dati appositamente 
implementati in conformità ai GRI Standard. 

Con riferimento al linguaggio utilizzato, laddove nel testo si citano soci, lavoratori o altri 
gruppi di persone, tali termini sono da intendersi riferiti sia alle donne sia agli uomini. Più 
in generale, la cooperativa adotta un approccio orientato a garantire inclusività, equità e 
rappresentatività dei propri stakeholder. 

Il Report di Sostenibilità è pubblico e accessibile a tutti i portatori di interesse ed è 
consultabile attraverso la pubblicazione sul sito internet della cooperativa. 

Per la redazione del presente documento, Idealservice ha istituito un gruppo di lavoro 
dedicato, composto da personale interno e consulenti esterni. La predisposizione del 
Report avviene con periodicità annuale ed è coordinata dal team CSR, al quale è possibile 
rivolgere domande o richieste di approfondimento all’indirizzo: teamCSR@idealservice.it

1.1  Nota metodologica

	 La Cooperativa, che descrive il modello di governance, la struttura organizzativa, 
i valori fondanti e la strategia di sviluppo sostenibile;  

	 La sostenibilità ambientale, che analizza gli impatti dei servizi e delle attività 
della cooperativa sull’ambiente e sull’utilizzo delle risorse naturali; 

	 La sostenibilità sociale, che illustra l’attenzione riservata alle persone e gli 
effetti sociali generati nei confronti di soci, lavoratori e principali stakeholder;  

	 La sostenibilità economica, che comprende gli schemi del Bilancio d’esercizio, 
l’analisi della performance economica, l’impegno per l’innovazione, fino al calcolo 
del valore aggiunto prodotto e alla sua distribuzione.  
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1.2  Gli Stakeholder

  CHI SONO GLI STAKEHOLDER?

Gli stakeholder sono individui o gruppi che influenzano  
o sono influenzati da un’organizzazione e dalle sue attività.  
Essi comprendono tutti quei soggetti che, a vario titolo, 
entrano in relazione con l’impresa e con le sue scelte  
operative, strategiche ed economiche. 

Gli stakeholder possono essere classificati in:
	● Interni, che operano all’interno dell’organizzazione 

e contribuiscono direttamente alla sua gestione e al 
raggiungimento degli obiettivi aziendali, come soci, 
lavoratori, management e organi di governance. 

	● Esterni, tutti quei soggetti al di fuori della struttura 
aziendale che, pur non partecipando direttamente 
alle attività operative, influenzano o sono influenzati 
dall’operato della cooperativa, come clienti, fornitori, 
comunità locali, istituzioni, partner e sistema finanziario. 

Possono essere  ulteriormente distinti in base alla tipologia  
di relazione con l’organizzazione: 

	● stakeholder primari, ovvero coloro che intrattengono  
una relazione formale o contrattuale con l’impresa; 

	● stakeholder secondari, ossia soggetti o organizzazioni 
coinvolti indirettamente dalle attività aziendali; 

	● stakeholder strategici, che possono appartenere sia alla 
categoria dei primari sia dei secondari, ma che rivestono  
un ruolo di particolare rilevanza o influenza per l’azienda. 

Questa suddivisione consente a Idealservice di comprendere 
meglio le diverse aspettative, responsabilità e livelli di impatto, 
orientando così le proprie azioni verso un dialogo efficace  
e una gestione responsabile delle relazioni.

Attraverso la mappatura degli stakeholder Idealservice acquisisce consapevolezza della 
rete di soggetti su cui ha un impatto e che, al contempo, hanno influenza sull’impresa 
stessa. Idealservice opera su tutto il territorio nazionale ed è consapevole della sua 
responsabilità nei confronti delle comunità nelle quali opera e non solo.  

Nella programmazione e realizzazione della propria attività, riconosce la presenza e 
l’importanza di una moltitudine di soggetti, individuali e collettivi, che ne vengono 
influenzati direttamente o indirettamente: i cosiddetti stakeholder. 

Le principali categorie di stakeholder individuate nella rete di Idealservice sono:

  Stakeholder Engagement

Per favorire l’ascolto, il dialogo e la costruzione di relazioni di valore con le comunità e i 
territori in cui opera, Idealservice ha progressivamente sviluppato e consolidato diverse 
modalità di confronto e ascolto attivo con i propri stakeholder. 

La cooperativa si fa promotrice di iniziative periodiche di informazione, approfondimento 
e formazione, rivolte ai cittadini, alle scuole e alle amministrazioni comunali, con l’obiettivo 
di diffondere consapevolezza, stimolare la partecipazione e rafforzare il legame con 
il territorio. Attraverso queste attività, Idealservice intende porsi come interlocutore 
affidabile, attivo e presente, contribuendo in modo concreto allo sviluppo sostenibile delle 
comunità locali.

Condividiamo i nostri valori e obiettivi con gli stakeholder
attraverso un rapporto di fiducia e reciprocità.
tratto da “Valori di Idealservice”

STAKEHOLDER INTERNISTAKEHOLDER INTERNI

PRINCIPALI CATEGORIE 
DI STAKEHOLDER 

STAKEHOLDER ESTERNISTAKEHOLDER ESTERNI

Soci lavoratori Personale 
dipendente

Clienti pubbliciMedia
Comunità, istituzioni 
e finanziatori

Associazioni di 
categoria

Movimento 
cooperativo

Fornitori

Clienti privati
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  COSA SI INTENDE PER MATERIALITÀ?

Sono considerati materiali, e quindi rilevanti, quegli aspetti che generano un impatto significativo sulle performance 
economiche, sociali e ambientali di Idealservice e che possono influenzare in modo sostanziale le valutazioni,  
le decisioni e i comportamenti degli stakeholder. 
L’analisi di materialità viene realizzata attraverso l’incrocio delle valutazioni sulla rilevanza strategica delle diverse 
tematiche, così come percepita dall’organizzazione e dai suoi portatori di interesse. Questo approccio consente di 
individuare le priorità condivise e di orientare le scelte aziendali verso i temi che risultano maggiormente significativi 
per la cooperativa e per il contesto in cui opera. 

	 Perseguire l’approccio all’economia circolare

	 Favorire la conciliazione dei tempi lavoro-famiglia tramite misure ad hoc

	 Promuovere la Salute e la Sicurezza sul Lavoro

	 Promuovere la crescita del personale

	 Perseguire l’innovazione continua dell’attività d’impresa 

	 Rafforzare le competenze specifiche in ambito CSR/Sostenibilità

	 Accogliere proposte e idee progettuali con una logica bottom-up

	 Creare Valore Condiviso per tutte le categorie degli stakeholder

	 Adottare politiche retributive eque e trasparenti

	 Promuovere modelli organizzativi tesi a valutare e ridurre i rischi derivanti da atti illeciti

	 Garantire la corretta informazione sugli impatti dei propri prodotti e servizi

	 Altre proposte con rilevanza minore

 

az
ie

nd
a

stakeholder

  La matrice di materialità

Incrociando il livello di rilevanza attribuito a ciascun tema dall’azienda 
con quello espresso dagli stakeholder, viene elaborata la matrice di 
materialità, una rappresentazione grafica che sintetizza le priorità 
emerse dall’analisi. 

La matrice consente di verificare il grado di allineamento tra l’importanza 
che Idealservice assegna ai singoli temi e le aspettative dei diversi 
portatori di interesse, offrendo una lettura integrata tra il posizionamento 
strategico dell’organizzazione e il contesto in cui essa opera. 

La combinazione dei risultati dell’analisi di materialità interna ed esterna 
permette inoltre di individuare gli aspetti di sostenibilità più rilevanti, sui 
quali concentrare il confronto, definire le priorità strategiche e orientare 
gli impegni di azione e di rendicontazione della cooperativa nel tempo. 

  Analisi di materialità 

Per definire i temi rilevanti da includere nel Report 
di Sostenibilità, Idealservice applica il principio di 
materialità, inteso come la capacità di individuare 
gli aspetti che risultano più significativi sotto il 
profilo economico, sociale e ambientale, sia per 
l’organizzazione sia per i suoi portatori di interesse. 

L’analisi di materialità rappresenta lo strumento 
attraverso il quale vengono identificati i temi prioritari 
su cui concentrare l’attenzione, la rendicontazione e le 
future azioni di miglioramento. Tale analisi si basa sulla 
valutazione congiunta di una pluralità di fattori interni 
ed esterni all’organizzazione. 

L’analisi di materialità interna, realizzata attraverso 
il coinvolgimento del management e delle principali 
funzioni aziendali – ad esempio mediante riunioni, 
confronti strutturati e interviste – consente di 
individuare gli aspetti di sostenibilità maggiormente 
rilevanti per Idealservice, in relazione alla strategia, 
al modello organizzativo e agli impatti generati dalle 
attività operative. 

L’analisi di materialità esterna estende invece la 
valutazione ai diversi stakeholder, con l’obiettivo 
di comprendere aspettative, esigenze e priorità 
specifiche per ciascuna categoria. Questo processo 
richiede lo sviluppo di iniziative strutturate di 
stakeholder engagement, fondamentali per garantire 
un ascolto efficace e una reale rappresentatività dei 
punti di vista esterni. 

1.3  I nostri temi materiali e il modello  
       di generazione di valore sostenibile

Nel suo complesso, l’analisi di materialità consente 
quindi di identificare le tematiche di sostenibilità 
più rilevanti per gli stakeholder interni ed esterni, 
favorendo una definizione condivisa delle aree 
strategiche su cui l’organizzazione intende 
concentrare obiettivi, azioni e investimenti futuri. 

I temi emersi dall’analisi guidano anche la struttura 
e i contenuti del presente Report di Sostenibilità, 
contribuendo a definire le finalità di analisi e 
comunicazione condivise tra Idealservice e i suoi 
stakeholder. Ciascun tema materiale è inoltre messo 
in relazione con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030 (Sustainable Development Goals – 
SDGs), evidenziando il contributo della cooperativa 
al loro raggiungimento e al modello di generazione 
di valore sostenibile nel lungo periodo. 
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Le tematiche emerse dall’analisi di materialità costituiscono le priorità di sostenibilità per 
Idealservice. La cooperativa si impegna a integrarle nella propria strategia aziendale e a 
comunicare in modo trasparente e responsabile gli impatti economici, sociali e ambientali 
ad esse connessi. 

Di seguito sono riportate nel dettaglio, con l’indicazione delle principali implicazioni 
strategiche e operative per una realtà come Idealservice. 

Environment – Ambientali

	 Perseguire l’approccio all’economia circolare 
Rafforzare il modello di business in una logica sempre 
più circolare, anche attraverso l’implementazione di 
nuovi servizi, soluzioni innovative e modelli operativi 
orientati alla riduzione degli sprechi e alla valorizzazione 
delle risorse. 

	 Garantire una corretta informazione sugli impatti 
dei prodotti e dei servizi 
Assicurare la misurazione e la contabilizzazione degli 
impatti ambientali, fornendo informazioni chiare, 
affidabili e trasparenti sulla sostenibilità ambientale 
delle attività svolte. 

Social – Sociali 

	 Favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
Agevolare l’equilibrio tra attività lavorativa ed esigenze 
familiari attraverso misure organizzative dedicate e 
strumenti di gestione del tempo di lavoro  
che rispondano ai bisogni delle persone. 

	 Promuovere la salute e la sicurezza sul lavoro 
Garantire ambienti di lavoro sicuri e salubri mediante il 
Sistema di Gestione Integrato, la diffusione di buone 
pratiche gestionali, operative e formative e un costante 
impegno nella prevenzione dei rischi. 

	 Promuovere la crescita e lo sviluppo del personale 
Valorizzare il capitale umano attraverso percorsi di 
formazione continua, politiche di diversità e inclusione 
e progetti finalizzati allo sviluppo e al riconoscimento 
delle competenze individuali. 

Governance – Economiche
 

	 Perseguire l’innovazione continua dell’attività 
d’impresa 
Promuovere l’innovazione dei servizi e dei processi – 
inclusi logistica, sistemi tecnologici e informativi – per 
garantire efficienza, qualità e sostenibilità in un’ottica  
di miglioramento continuo. 

	 Rafforzare le competenze in ambito CSR 
e sostenibilità 
Consolidare e ampliare le competenze aziendali  
in materia di sostenibilità, favorendo la condivisione 
dell’impegno ESG a tutti i livelli dell’organizzazione. 

	 Accogliere proposte e idee progettuali secondo 
una logica bottom‑up 
Valorizzare la partecipazione attiva di soci e lavoratori 
alla vita aziendale e alle scelte gestionali, in coerenza 
con il modello cooperativo, promuovendo l’ascolto  
e il coinvolgimento delle persone. 

	 Creare Valore Condiviso per tutti gli stakeholder 
Promuovere pratiche e iniziative capaci di generare 
benefici simultanei per l’azienda, gli stakeholder  
e i territori, integrando obiettivi economici  
e responsabilità sociale. 

	 Adottare politiche retributive eque e trasparenti 
Garantire una politica retributiva equa, chiara  
e coerente con le finalità mutualistiche del modello 
cooperativo, favorendo il coinvolgimento attivo  
dei soci lavoratori nei processi decisionali. 

	 Promuovere modelli organizzativi orientati alla 
prevenzione dei rischi e degli atti illeciti 
Adottare un approccio strutturato di monitoraggio  
e valutazione dei rischi, in particolare quelli legati  
ad atti illeciti, attraverso modelli organizzativi  
adeguati a un contesto operativo che include rapporti 
con la Pubblica Amministrazione e gare d’appalto. 

ISTRUZIONE

1.4  Tematiche emerse
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  Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

Nel 1987 la Commissione Mondiale sull’Ambiente e lo Sviluppo ha definito lo sviluppo 
sostenibile come la capacità di soddisfare i bisogni del presente senza compromettere 
quelli delle generazioni future. Questo principio ha trovato una concreta applicazione 
nel 2015, con l’adozione da parte delle Nazioni Unite dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile. 

L’Agenda 2030 è un piano d’azione globale che integra dimensioni ambientali, sociali ed 
economiche e si articola in 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), supportati da 169 
target, con l’obiettivo di promuovere un futuro più equo, inclusivo e sostenibile per le 
persone, il pianeta e la prosperità condivisa. 

Il raggiungimento di questi obiettivi richiede il coinvolgimento attivo di tutti gli attori 
della società – istituzioni, imprese, cittadini e organizzazioni – e un approccio integrato 
alle sfide ambientali, sociali ed economiche contemporanee. La sostenibilità, infatti, 
non è una questione esclusivamente ambientale, ma un cambiamento di paradigma che 
riguarda modelli di sviluppo, comportamenti e scelte strategiche. 

Le tematiche di sostenibilità su cui si concentra la strategia di Idealservice, individuate 
attraverso l’analisi di materialità, sono direttamente collegate ad alcuni degli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, a conferma dell’impegno della cooperativa nel 
contribuire a uno sviluppo responsabile e duraturo.

PER LO SVILUPPO
SOSTENIBILEOBIETTIVI

Porre fine alla
fame, raggiungere
la sicurezza alimentare,
migliorare la nutrizione 
e promuovere 
un’agricoltura
sostenibile

Garantire a tutti
la disponibilità e la
gestione sostenibile
dell’acqua e
delle strutture
igienico-sanitarie.

Ridurre
l’ineguaglianza
all’interno di e fra
le Nazioni

Conservare e
utilizzare in modo
durevole gli oceani,
i mari e le risorse
marine per uno
sviluppo sostenibile

Promuovere società
pacifiche e più inclusive 
per uno sviluppo 
sostenibile; offrire 
l'accesso alla giustizia per 
tutti e creare organismi
efficienti, responsabili
e inclusivi a tutti i livelli

Rafforzare i mezzi
di attuazione
e rinnovare
il partenariato
mondiale
per lo sviluppo
sostenibile

Proteggere, ripristinare
e favorire un uso sostenibile 
dell'ecosistema terrestre, 
gestire le foreste, contrastare 
la desertificazione, e far 
retrocedere il degrado del 
terreno e fermare la perdita
di diversità biologica

Rendere le città
e gli insediamenti
umani inclusivi,
sicuri, duraturi
e sostenibili

Garantire modelli
sostenibili
di produzione
e di consumo

Adottare misure
urgenti per
combattere
il cambiamento
climatico e
le sue conseguenze

Assicurare a tutti
l’accesso a sistemi
di energia economici,
affidabili, sostenibili
e moderni

Incentivare una crescita 
economica duratura, 
inclusiva e sostenibile,
un’occupazione
piena e produttiva
ed un lavoro
dignitoso per tutti

Costruire una
infrastruttura
resiliente e promuovere
l’innovazione ed una
industrializzazione
equa, responsabile
e sostenibile

Assicurare
la salute e
il benessere
per tutti e
per tutte le età

Assicurare
un’istruzione di qualità, 
equa ed inclusiva, e
promuovere opportunità
di apprendimento
permanente
per tutti

Raggiungere
l'uguaglianza di genere
e l’empowerment
(maggiore forza, autostima
e consapevolezza)
di tutte le donne
e le ragazze

ISTRUZIONE

Porre fine
ad ogni forma
di povertà
nel mondo

1. Environmental
Riguarda tutti gli aspetti legati alla protezione dell’ambiente e della 
biodiversità, alla riduzione delle emissioni di CO2, nonché alla gestione 
responsabile dei rifiuti e delle sostanze potenzialmente pericolose.

2. Social
Riguarda i criteri legati alle condizioni di lavoro e al benessere delle 
persone, come la salute e la sicurezza, l’accesso alle cure mediche,  
il sostegno all’istruzione e alla formazione, oltre alla gestione di orari  
e politiche retributive eque.

3. Governance
Riguarda la conformità normativa e le scelte etiche dell’azienda, 
includendo la lotta alla corruzione, la promozione di una concorrenza 
leale, l’assetto societario e la garanzia di pari opportunità, oltre  
ad altri principi di correttezza e trasparenza.

  ESG
L’acronimo ESG fa riferimento a tre ambiti fondamentali che guidano il concetto di 
sostenibilità d’impresa: Environmental (ambiente), Social (società) e Governance 
(governo dell’organizzazione). Ciascun pilastro comprende un insieme specifico di criteri 
che consentono di valutare il modo in cui un’azienda gestisce i propri impatti ambientali, 
le relazioni con le persone e le comunità e il proprio modello di governo, in termini di 
correttezza, responsabilità, trasparenza e integrità. 

Quando si parla di sostenibilità, spesso l’attenzione si concentra prevalentemente sugli 
aspetti ambientali, che restano centrali per uno sviluppo responsabile. Tuttavia, l’approccio 
ESG evidenzia come la sostenibilità sia il risultato di un equilibrio tra tre dimensioni 
interconnesse, sulle quali è necessario agire in modo integrato affinché un’attività possa 
dirsi davvero sostenibile nel lungo periodo. 

Per Idealservice, i fattori ESG rappresentano i pilastri fondamentali del bilancio di 
sostenibilità e orientano le scelte strategiche, operative e organizzative della cooperativa. 

1.5  Agenda 2030
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Certificazioni e riconoscimenti

Pensare sostenibile,
agire responsabile

Idealservice Soc. Coop. è un punto di riferimento a livello nazionale per un impegno 
concreto, misurabile e certificato verso qualità, tutela dell’ambiente, salute e sicurezza  
sul lavoro e responsabilità sociale.

Le certificazioni del Sistema di Gestione Integrato conformi ai principali standard 
internazionali non sono solo riconoscimenti formali, ma attestano ogni giorno  
la solidità, l’affidabilità e la trasparenza del nostro modo di operare, validate  
da enti terzi indipendenti.

Al centro di tutto ci sono le Persone: soci e collaboratori che, con competenza, passione  
e senso di responsabilità, contribuiscono a costruire servizi di qualità e valore duraturo.

Per Idealservice, essere “sostenibili per natura” significa trasformare i principi  
di sostenibilità in azioni concrete: valorizzare il capitale umano, proteggere l’ambiente  
e generare valore condiviso per clienti, territori e comunità.

Scopri
tutte le nostre 
certificazioni
aggiornate

UNI EN ISO 14001
Sistema di Gestione Ambientale

UNI EN ISO 45001
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro 

UNI ISO 37001
Sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione 

UNI ISO 21001 
Sistema di Gestione delle Organizzazioni Educative - Formazione

SA 8000 
Responsabilità Sociale d’Impresa

UNI EN ISO 9001
Sistemi di Gestione della Qualità

UNI EN ISO 50001 
Sistema di Gestione dell’Energia

UNI PDR 125  
Parità di Genere

UNI ISO 30415  
Diversità e Inclusione

Ecolabel di Servizio 
Certificazione europea per servizi a ridotto impatto ambientale

UNI EN 16636  
Gestione e controllo professionale delle infestazioni (Pest Management)

ESG EcoVadis – Bronze Medal
Valutazione per le performance di sostenibilità ESG

Attestazione SOA
Qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici

ESG Certificazione ESG
Certificazione secondo criteri Ambientali, Sociali e di Governance

Rating di Legalità ***
Indicatore di trasparenza, correttezza e rispetto delle regole

Asseverazione per la Sicurezza 
Conformità ai requisiti di sicurezza

ESG Synesgy – Score ESG A- 
Valutazione positiva sui fattori ambientali, sociali e di governance 

Certificazione Reg. (UE) 2067/2015 – Gas fluorurati
Abilitazione per impianti con gas fluorurati

UNI EN 13549
Misurazione della Qualità dei Servizi di Pulizia

Merit Award   
Eccellenza organizzativa riconosciuta

Adozione Modello MOG 231/01
Sistema di gestione per la prevenzione dei reati
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Idealservice è una società cooperativa che da oltre 70 
anni mette le Persone al centro del proprio operato. 
Donne e uomini con competenze diverse, il cui valore 
rappresenta il fondamento di un’impresa che, nel tempo, 
è cresciuta restando sempre fedele alla propria identità 
cooperativa.  Un modo di fare impresa che unisce radici 
solide e visione futura. 

Pensare sostenibile, agire responsabile. 

2 Identità
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  La Società Cooperativa e la sostenibilità:  
 un modello per il futuro 

 
Idealservice, in quanto impresa orientata ai bisogni delle persone, alla centralità del lavoro, 
al territorio e al tessuto sociale, si propone come partner strategico per la transizione verso 
uno sviluppo sostenibile. La sostenibilità sociale, economica e ambientale rappresenta 
infatti, da sempre, il fondamento del modello di impresa cooperativa. 

Equità, giustizia sociale, legalità, mutualità, generazione di esternalità positive, 
attenzione all’ambiente e salvaguardia delle filiere sono alcuni dei valori che ispirano il 
movimento cooperativo a livello globale, che coinvolge oltre 3 milioni di cooperative, 
più di un miliardo di soci in 112 Paesi di tutte le aree del mondo. A livello occupazionale, 
le cooperative garantiscono lavoro a 280 milioni di persone, pari a circa il 10% della 
popolazione mondiale occupata, confermando il loro ruolo rilevante nello sviluppo 
economico e sociale dei territori. 

La Conferenza globale “Cooperative per lo sviluppo”, organizzata dalla International 
Cooperative Alliance nel 2019, ha evidenziato come il movimento cooperativo possa 
offrire un contributo determinante al raggiungimento dei 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDGs). In particolare, le cooperative intervengono nel contrasto alle 
disuguaglianze sociali, promuovono la coesione tra le comunità, valorizzano il ruolo delle 
donne come vettori di inclusione e di mediazione culturale, favorendo una società più 
equa e tollerante. 

La cooperazione pone al centro le persone, le famiglie e le comunità, coniugando sviluppo 
economico, crescita dei territori, tutela ambientale e attenzione alle fragilità sociali. 

In questo quadro, il Report di Sostenibilità di Idealservice riflette la natura mutualistica 
dell’impresa e i principi cooperativi che ne guidano l’agire. Per questo motivo sono stati 
individuati e approfonditi con particolare attenzione gli elementi chiave dell’identità 
cooperativa: governance inclusiva e partecipativa, contributo alla buona occupazione, 
distribuzione del valore, formazione dei soci e diffusione della cultura cooperativa, 
partenariati e sviluppo delle comunità. 

  Il nostro approccio alla Sostenibilità

L’identità di Idealservice si fonda su radici profonde e valori condivisi, che orientano in 
modo coerente e consapevole il modello di business. Questi principi guidano le scelte 
strategiche della cooperativa e favoriscono la costruzione di alleanze con partner 
qualificati capaci di generare valore e impatti positivi per gli stakeholder. 

Lo scopo mutualistico di Idealservice è creare un impatto positivo sulle persone, sulla 
società e sull’ambiente, operando in modo responsabile, sostenibile e trasparente 
nei confronti dei soci, dei lavoratori, dei clienti, delle comunità di riferimento e, più in 
generale, di tutti i portatori di interesse. 

In questo contesto, il Report di Sostenibilità rappresenta uno strumento di comunicazione 
centrale, che consente all’azienda di rendicontare in modo chiaro i risultati raggiunti e di 
rispondere alle esigenze informative dei propri stakeholder. 

La redazione del bilancio di sostenibilità è inoltre parte di un percorso di miglioramento 
continuo e di un processo di gestione che l’azienda affronta in maniera graduale, utile a 
individuare gli ambiti di intervento e le aree sulle quali rafforzare il proprio impegno. 

Il Report di Sostenibilità non è quindi un documento statico, ma un processo dinamico, 
da aggiornare con continuità per monitorare l’evoluzione delle traiettorie aziendali, 
orientare le scelte future e attivare un dialogo strutturato con le categorie di stakeholder 
ritenute prioritarie. 

Attraverso questo strumento, Idealservice può inoltre individuare gli ambiti in cui è 
possibile generare un impatto maggiore, definendo obiettivi e percorsi di miglioramento 
nel medio-lungo periodo, in coerenza con la propria identità cooperativa e i principi della 
sostenibilità.

2.1  Cooperativa e Sostenibilità
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La storia stessa di Idealservice è l’espressione dei valori che ne hanno da sempre guidato 
l’evoluzione: innovazione e sostenibilità. 

Questo binomio orienta la progettazione di servizi capaci di generare valore condiviso  
e duraturo nel tempo. 

Da sempre, le Persone della Cooperativa operano con impegno e senso di responsabilità 
per migliorare l’ambiente in cui vivono, contribuendo attivamente alla costruzione di un 
futuro sostenibile per le prossime generazioni. 

Nel corso degli anni, la responsabilità sociale – da sempre elemento centrale dell’agire 
cooperativo – si è tradotta in una considerazione strutturata e formalizzata degli impatti 
economici, sociali e ambientali, progressivamente integrati nelle strategie aziendali, nelle 
politiche interne e nei comportamenti quotidiani. 

In quest’ottica, negli anni, il percorso di sostenibilità è stato attestato e integrato da 
molteplici certificazioni, che permettono di monitorare, strutturare e orientare al 
miglioramento continuo le attività ESG di Idealservice.  

Idealservice è oggi una realtà di rilievo nazionale, attiva da oltre 70 anni nei settori del 
facility management, dei servizi ambientali, degli impianti di selezione e dei servizi speciali.  

In quanto società cooperativa, l’azienda è fortemente caratterizzata da solidi valori etici, 
ambientali e sociali, che nel tempo hanno sostenuto uno sviluppo costante, pienamente 
sostenibile e in grado di creare Valore Condiviso. 

  IL VALORE CONDIVISO

Secondo la teoria del Valore Condiviso, la responsabilità sociale d’impresa si fonda su un patto 
virtuoso tra azienda e stakeholder, in cui competitività e qualità del contesto sociale ed economico 
sono strettamente interconnesse. Nel tempo, il concetto di responsabilità si è evoluto: dalla  
sola redistribuzione del valore creato, all’attenzione su come il valore viene generato, attraverso  
un uso consapevole ed equo delle risorse lungo l’intera catena del valore. 
Creare valore condiviso significa quindi adottare politiche e pratiche che rafforzano l’impresa 
contribuendo, allo stesso tempo, al benessere delle comunità, riconoscendo l’interdipendenza  
tra il successo dell’azienda e la salute del contesto in cui opera.

2.2  Identità Aziendale
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facility management

Servizi di pulizie e sanificazioni civili, sanitarie e 
industriali, movimentazione merci, logistica sanitaria
e industriale, sanificazione rifiuti sanitari, manutenzione 
impianti tecnologici, efficientamento energetico
e manutenzione aree verdi, sia nel settore pubblico
che privato.

	 servizi ambientali
	 e impianti

Attività di raccolta e valorizzazione dei rifiuti,
in coerenza con gli indirizzi comunitari sull’economia 
circolare. Idealservice fornisce un servizio completo per 
la gestione integrata dei rifiuti, seguendo le disposizioni 
ARERA, dalla raccolta e trasporto fino alla selezione
e valorizzazione negli impianti multimateriale,
per massimizzare il recupero di materia ed energia, 
ottimizzando costi e tempi.

	 servizi speciali
Servizi di progettazione tecnica, finanziaria e gestione 
integrata finalizzata alla raccolta e allo smaltimento dei 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi derivanti da 
processi industriali o da scarti da cantiere.

Numero REA UD-54360

Numero REC 51277-UD

Codice fiscale e Partita IVA  
e Reg. Imprese UD 00223850306

Albo Società Cooperative A124618

Data di Costituzione 18/03/1953

Data di Iscrizione 30/07/1953

Data inizio attività 30/07/1953

Codice Ateco 8121

Codice NACE General cleaning of buildings (8121)

Sede legale e operativa Idealservice Società Cooperativa 
Via Basaldella, 90 - 33037 Pasian di Prato (UD) 
Tel 0432 693511 
Email: info@idealservice.it 
Pec: info@pec.idealservice.it
Sito internet: www.idealservice.it

Il territorio è un capitale strategico e primario per Idealservice, che, oltre alla sede legale 
e amministrativa di Pasian di Prato (UD), è presente in tutta Italia con più di 33 sedi 
operative, 9 impianti, uffici e magazzini.  

La Struttura Organizzativa Divisionale della Cooperativa è chiamata a perseguire politiche 
di sviluppo commerciale e produttivo specialistiche, garantendo autonomia decisionale e 
rapidità nel rispondere alle esigenze dei mercati di riferimento. 

2.3  Anagrafica   La Struttura Organizzativa Divisionale 

Il modello imprenditoriale della Cooperativa prevede un’organizzazione aziendale di tipo 
divisionale gestita da Direttori di Divisione (DID), suddivisa in aree di servizi ben distinte 
su base territoriale e specialistica in un contesto organizzativo e di mercato nazionale per 
soddisfare sia gli specialismi settoriali che i radicamenti sui territori.
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  I valori che guidano le nostre scelte

Il mondo appartiene a tutti e la filosofia di Idealservice nasce dal rispetto per la terra e 
per le persone che la abitano. Un principio che prende forma ogni giorno nei servizi della 
Cooperativa, frutto dell’impegno di donne e uomini che credono in un mondo più pulito 
e sostenibile. 

Le strategie che hanno accompagnato Idealservice nel tempo si sono dimostrate efficaci 
perché, pur nella continua innovazione, sono sempre state ispirate dai valori fondanti 
dell’Organizzazione, che ne guidano le scelte. 

In un contesto in costante evoluzione, Idealservice ha ampliato progressivamente i propri 
orizzonti, costruendo un sistema di competenze impensabile nel 1953. Da qui la necessità 
di un aggiornamento continuo dell’identità aziendale, attraverso una guida valoriale che 
resti un riferimento per le Persone di Idealservice, oggi come ieri. 

Mission

1 	 Garantire ai soci la continuità dell’occupazione lavorativa e le migliori condizioni 	
	 economiche, sociali e professionali. 

2 	 Rappresentare gli interessi e i valori dei soci, garantendo la loro partecipazione 	
	 attiva alla vita della Cooperativa, la massima efficienza imprenditoriale
	 e la remunerazione del capitale investito.

3 	 Garantire il requisito della mutualità prevalente della Cooperativa attraverso
	 il principio della porta aperta. 

4 	 Garantire ai soci e a tutti i suoi interlocutori la massima trasparenza delle scelte, 	
	 delle procedure, dei contratti e della gestione, facendo di ciò - assieme ai principi
	 di autonomia, competenza e miglioramento continuo – il tratto caratterizzante 	
	 di Idealservice. 

5	 Contribuire allo sviluppo e al rafforzamento del Movimento Cooperativo.

Vision 
 
In Idealservice lavoriamo per cambiare il mondo, non per lamentarci di come lo abbiamo 
trovato. E lo dimostriamo con i fatti ogni giorno, con passione e dedizione, a partire da 
noi stessi, perché sono i nostri piccoli gesti quotidiani a fare la vera differenza. Essere 
socialmente responsabili per noi significa assumerci piena responsabilità dell’impatto 
della nostra attività sull’ambiente circostante, inteso nel senso più ampio del termine, 
e considerare nella definizione della nostra strategia, nella declinazione delle politiche 
interne e nei comportamenti quotidiani, gli interessi di tutti non solo a livello economico, 
ma anche sociale ed ambientale.

Valori  
 
Crediamo nella sostenibilità, nel rispetto di standard di lavoro equi e sicuri, nella 
trasparenza, nella salvaguardia dell’ambiente. Crediamo nel coraggio, nell’innovazione, 
nella passione che da sempre contagiano ogni nostra azione. Crediamo nel valore degli 
esseri umani e dei loro diritti, nello sviluppo personale, nella diversità come risorsa da 
tutelare, nella sostenibilità come stile di vita. Condividiamo i nostri valori e obiettivi con 
gli stakeholder attraverso un rapporto di fiducia e reciprocità.

2.4  Mission, vision, valori
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Idealservice ha saputo interpretare il cambiamento nei suoi 70 
anni di storia, modellandosi per rispondere al meglio alle nuove 
esigenze di mercato.

Negli anni è rimasta sempre fedele alla sua identità originaria, 
una cooperativa dove le persone sono coinvolte profondamente
nell’assetto valoriale della società.

La nostra storia inoltre testimonia i valori che guidano anche 
oggi la società. Innovazione e sostenibilità sono da sempre  
un binomio imprescindibile insito nel nostro DNA, che ci porta  
a progettare servizi capaci di generare valore condiviso  
e duraturo nel tempo.

Idealservice soc. coop.

1985
L’inizio

Negli anni ‘80 la Cooperativa cresce
e si riorganizza. Nel settembre 1985 conta  
35 soci, cambia ragione sociale e prende  
il nome di Idealservice Soc. Coop.

Player Nazionale

2008
Lo sviluppo

Nel 2008, anno di crisi mondiale, 
Idealservice decide di andare 
controcorrente e diventare 
player nazionale.​ La Divisione 
Facility Management e la 
Divisione Servizi Ambientali 
sviluppano esponenzialmente 
l’attività consolidando la propria
presenza in tutt’Italia.

Elvira
Margherita
Rina
Giovanna
Esterina
Albertina
Ester
Ida
Santina

1953
La nascita

Per iniziativa di nove socie, 
il 18 marzo 1953 ​nasce Manutenzioni 
Locali soc. coop. ​piccola impresa 
locale di pulizie.

Facility Management
e Servizi Ambientali

1990
L’evoluzione

Attraverso la fusione di piccole 
cooperative​ e società, Idealservice 
diventa un’azienda​ articolata e 
multisettoriale, in grado di​ offrire 
servizi integrati, dalle pulizie ai servizi​ 
ambientali e di raccolta rifiuti.​

Persone.
Ambiente.
Futuro.

2023
70 anni di crescita
e innovazione

A partire dal 2019, Idealservice 
inizia un percorso virtuoso volto 
a valorizzare i suoi due beni più 
preziosi: le persone, attraverso 
un percorso articolato di People 
Management e l’ambiente,
con attività virtuose di Corporate
Social Responsibility.

2.5  Una storia che da oltre 70 anni  
        unisce la nostra Cooperativa  
        e i nostri clienti in un rapporto 
       di reciproca fiducia



La Cooperativa adotta un modello di organizzazione aziendale di tipo divisionale, basato 
su una chiara suddivisione gerarchica di poteri e deleghe. Tale assetto prevede processi 
di gestione e di responsabilità in grado di coniugare efficacemente specializzazione 
settoriale e radicamento territoriale, favorendo un governo equilibrato e coerente 
dell’organizzazione.

A supporto di questo modello, Idealservice può contare su una struttura di governance 
articolata nei seguenti organi: 

	● Consiglio di Amministrazione, eletto dai soci e in carica per un mandato triennale, 
responsabile della definizione degli indirizzi strategici e organizzativi della società; 

	● Collegio Sindacale, organo di controllo interno che svolge funzioni di vigilanza  
e garanzia della legalità dell’amministrazione; 

	● Organismo di Vigilanza, composto da tre membri effettivi e nominato ogni tre 
anni dal Consiglio di Amministrazione, con il compito di supervisionare l’efficace 
attuazione del sistema di controllo e di prevenzione dei rischi.

  Il Consiglio di Amministrazione   

Nel 2025, i soci partecipanti all’Assemblea annuale hanno eletto il nuovo Consiglio 
di Amministrazione, che rimarrà in carica per un mandato triennale. Il Consiglio è 
responsabile della definizione degli indirizzi strategici e organizzativi della Cooperativa 
e presidia i controlli sull’andamento complessivo della società.

Marco Riboli
Presidente

Anna Fornasiero 
Vicepresidente

Giorgio Cantoni 
Amministratore

Tiziana Mauro 
Amministratrice

Thomas Mazzoni 
Amministratore

Simona Sedani 
Amministratrice

Stefano De Paoli 
Amministratore

Viviana Grassi 
Amministratrice

Martina Lo Sciuto 
Amministratrice

Assemblea dei Soci

Consiglio di Amministrazione

Sistemi informativi e tecnologici

Acquisti

Compliance aziendale

Organizzazione e risorse umaneAmministrazione
e finanza

Pianificazione e Controllo

Sistema di Gestione Integrato (RSGI)
Comitato guida per  
le pari opportunità

Marketing, comunicazione e CSR

Affari Legali e Gare

Bilancio
e adempimenti fiscali

Fatturazione

Ufficio Gare

Contabilità
Budget del personale

Consulenza tecnica e reportistica
in materia di lavoro

Ricerca e selezione, formazione
e sviluppo organizzativo

Amministrazione del personale
e cedolini Risorse umane

Servizi generali

Tesoreria

AmbienteServizio di Prevenzione
e Protezione

Organismo di Vigilanza COMITATO PER LE SEGNALAZIONI INTERNE
Whistleblowing

Direttore di Divisione
FACILITY MANAGEMENT

Organi di Staff

Responsabile 
Produzione

Responsabile
Centro Produttivo

Responsabile
Operativo/di Lavoro

Caposquadra
e Addetti

Sviluppo commerciale
e commerciali

Direttore di Divisione
SERVIZI AMBIENTALI E IMPIANTI

Organi di Staff

Responsabile 
Produzione

Responsabile
Centro Produttivo

Responsabile
Operativo/di Lavoro

Caposquadra
e Addetti

Sviluppo commerciale
e commerciali Organi di Staff

Responsabile 
Produzione

Responsabile
Centro Produttivo

Responsabile
Operativo/di Lavoro

Caposquadra
e Addetti

Sviluppo commerciale
e commerciali

Direttore di Divisione
SERVIZI SPECIALI

PresidenteDelegato Sicurezza e Ambiente
Datore di Lavoro

ai sensi del D. Lgs 81/08

2.6  Governance
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  Collegio sindacale

È l’organo di controllo interno alla società,  
garante della legalità dell’amministrazione 
 e di questa risponde all’assemblea dei soci  
e ai terzi. È composto da tre membri effettivi  
e due supplenti. Viene eletto dai Soci e dura  
in carica tre anni. 

Eletto nell'Assemblea Ordinaria del 24 maggio 
2025 è composto da: 

  Organismo di vigilanza

In osservanza dell’art. 6 del D.Lgs. 231/01,  
l’Organismo di Vigilanza è di diretta nomina  
del Consiglio di Amministrazione della  
Cooperativa e resta in carica tre anni. 

È composto da tre membri effettivi. 
Attualmente è composto da: 

Le segnalazioni relative a quanto previsto dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del 
D.Lgs. 231/01 di Idealservice possono essere trasmesse via e‑mail all’indirizzo organodivigilanza@idealservice.
it oppure tramite posta ordinaria, indirizzata al Presidente dell’Organismo di Vigilanza, c/o Idealservice,  
Via Basaldella 90, 33037 Pasian di Prato (UD). 

Michela Zella
Sindaco supplente

Andrea Stifanelli
Presidente del collegio sindacale

Stefania Ciutto
Sindaco effettivo

Alessia Bettin
Sindaco supplente

Gianluca Pico
Sindaco effettivo

Avv. Giancarlo Besia 
Presidente

Dott.ssa Ilaria Clerici
membro esterno

Prof. Avv. Mitja Gialuz
membro esterno
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Le performance ambientali riguardano gli impatti che 
Idealservice genera sui sistemi naturali viventi e non viventi, 
inclusi il suolo, l’aria, l’acqua e gli ecosistemi. La valutazione 
delle performance ambientali consente di comprendere 
come le attività della Cooperativa interagiscono con 
l’ambiente e di orientare le azioni verso una riduzione 
progressiva degli impatti. 

Per il calcolo dell’impatto ambientale vengono presi  
in considerazione sia gli input ambientali utilizzati nello 
svolgimento delle attività – quali materie prime, energia  
e risorse idriche – sia gli output generati, tra cui emissioni  
in atmosfera, scarichi e rifiuti. Questo approccio permette 
di monitorare in modo strutturato le prestazioni ambientali 
e di individuare ambiti di miglioramento continuo. 

3 E-Environment 
Performance Ambientali
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Idealservice opera a livello nazionale nel facility management, offrendo servizi di pulizia 
e logistica nei settori sanitario, civile e industriale, con forte attenzione alla qualità e alla 
sostenibilità. 

Nel comparto ambientale gestisce la raccolta differenziata in oltre 250 Comuni, servendo 
più di 2 milioni di abitanti attraverso una flotta di oltre 1.000 mezzi e 7 impianti di selezione 
strategici per l’efficienza della filiera. 

La Cooperativa è attiva anche nella gestione di rifiuti industriali, pericolosi e non, e ha 
recentemente potenziato questa area con due impianti di stoccaggio. Il modello di business 
si fonda su un approccio circolare orientato all’ottimizzazione dei servizi e al massimo 
recupero di materia ed energia. 

Negli ultimi anni Idealservice ha rafforzato il proprio impegno nella green economy, 
ampliando le attività nei servizi energetici e nella mobilità sostenibile.  

Nel 2025 ha investito in efficienza energetica, ottenuto la certificazione ISO 50001, avviato 
progetti innovativi – come la sterilizzazione on site dei rifiuti sanitari – e consolidato 
l’acquisizione di Betasint come leva per la transizione energetica.

Idealservice è parte attiva di questa visione e, attraverso i propri servizi e la gestione degli 
impianti, contribuisce alle fasi finali del ciclo di valorizzazione dei rifiuti – dalla selezione 
al recupero fino alla preparazione per il riciclo – assicurando che quanto correttamente 
conferito possa realmente tornare materia. 

In altre parole, contribuiamo a chiudere il cerchio, assumendoci la responsabilità di 
custodire e migliorare il patrimonio ambientale affinché possa essere trasmesso alle 
generazioni future non come privilegio, ma come diritto. 

Oggi però la sostenibilità ambientale va oltre la gestione dei rifiuti. Significa ridurre 
consumi, emissioni e sprechi lungo l’intera catena del valore. In questo contesto, lo 
sviluppo di nuovi servizi e una progettazione integrata delle attività rappresentano leve 
strategiche, capaci di migliorare l’efficienza dei processi e generare valore per territori 
e comunità. 

  Cosa significa concretamente?  

Significa analizzare dove si consuma energia, progettare interventi per consumarne 
meno — come ottimizzare impianti, illuminazione, calore e raffrescamento, automazioni e 
gestione — e misurare i risultati nel tempo. 

L’obiettivo è semplice, meno energia sprecata, meno emissioni, più efficienza e più 
sostenibilità, con benefici economici e ambientali misurabili. 

OGNI GIORNO IDEALSERVICE DÀ FORMA  
ALL’ECONOMIA CIRCOLARE.
E non è uno slogan: è la realtà del nostro lavoro quotidiano. 

Attraverso la Divisione Servizi Ambientali e Impianti, la sostenibilità 
ambientale rappresenta una componente essenziale del nostro core 
business. Le nostre attività si collocano infatti tra le leve più efficaci  
per la tutela dell’ambiente: ridurre gli sprechi, recuperare materia, 
valorizzare le risorse e trasformare ciò che è scarto in nuove opportunità. 

In questo quadro, l’economia circolare si configura come un modello di 
produzione e consumo orientato a estendere il ciclo di vita di materiali, 
prodotti e servizi attraverso riutilizzo, ricondizionamento e riciclo, con 
l’obiettivo di ridurre i rifiuti e minimizzare gli impatti ambientali.  
Un approccio che richiede un ripensamento complessivo delle logiche  
di progettazione, produzione e consumo, favorendo soluzioni in grado  
di facilitare il recupero delle risorse e di contenere consumi energetici  
e impatti ambientali lungo tutte le fasi del ciclo di vita. 

La gestione e il trattamento dei rifiuti si inseriscono pienamente negli 
obiettivi di transizione ecologica definiti dall’Unione Europea, orientati  
alla sostenibilità e alla decarbonizzazione del sistema economico.  
In questo contesto, il ruolo di realtà come Idealservice assume un valore 
sempre più strategico. 

Oggi l’economia circolare non è più soltanto una prospettiva, ma una 
necessità: un nuovo modo di produrre, consumare e gestire le risorse, 
indispensabile per garantire un futuro sostenibile alle prossime generazioni. 

3.1  I nostri servizi: soluzioni integrate 
e circolari 

ISO 50001 

Ed è proprio a conclusione di questo percorso, 
che unisce economia circolare ed efficienza 
energetica, che voglio citare anche un ulteriore 
traguardo di Idealservice, la nostra ultimissima 
certificazione ottenuta, la ISO 50001. 

La ISO 50001 è lo standard internazionale che 
definisce i requisiti per un Sistema di Gestione 
dell’Energia, in pratica, un metodo strutturato 
per misurare i consumi, fissare obiettivi di 
miglioramento, mettere in campo azioni concrete  
e verificare nel tempo i risultati, secondo una 
logica di miglioramento continuo. 

È una certificazione importante perché rende 
l’efficienza energetica non un’iniziativa episodica, 
ma un processo stabile, più controllo, più dati, più 
responsabilità, e soprattutto risultati misurabili 
in termini di riduzione dei consumi e dell’impatto 
ambientale. 
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  Dati di raccolta differenziata sul territorio nazionale 

Il nostro impegno ambientale non è solo dichiarato, è anche misurato.  Ogni anno, infatti, 
valutiamo gli impatti del nostro servizio nei territori in cui operiamo, perché per noi non 
conta solo “fare”, ma capire quanto e come stiamo migliorando.  

E soprattutto ci impegniamo, anno dopo anno, ad accompagnare i Comuni in  
un percorso di crescita attraverso formazione e sensibilizzazione, con i cittadini,  
nelle scuole, nei momenti pubblici e attraverso una comunicazione sempre più chiara.  

L’obiettivo è far sì che i territori in cui operiamo possano performare al meglio,  
non solo aumentando la raccolta differenziata, ma migliorandone anche la qualità. 

Con riferimento alle attività di gestione dei rifiuti, di seguito sono presentati i risultati 
della raccolta differenziata relativi al 2025. Per ciascuna tipologia viene indicato il 
quantitativo di materiale gestito e, in rapporto, il dato pro capite, assunto come indice di 
efficienza del servizio. 

L’analisi considera i servizi di raccolta svolti sull’intero territorio nazionale in 212 comuni 
serviti da Idealservice, che complessivamente rappresentano una popolazione media di 
oltre 2.476.378 abitanti.

Raccolta
differenziata 2025
Tot. 117.102 tonnellate
-11% rispetto al 2024

Multimateriale
12.560 ton/anno 
-11% rispetto al 2024
30,09 Kg/abitante
-3% rispetto al 2024

	 Carta e Cartone
27.239 ton/anno
-18% rispetto al 2024
49,76 kg/abitante
-4% rispetto al 2024

	 Plastica
12.719 ton/anno
+14% rispetto al 2024
26,21 kg/abitante
+4% rispetto al 2024

	 Vetro
22.449 ton/anno 
-9% rispetto al 2024
40,76 Kg/abitante
+4% rispetto al 2024

	Organico
42.131 ton/anno 
-13% rispetto al 2024
88,62 Kg/abitante
+1% rispetto al 2024

3.2  Impatti ambientali del nostro servizio
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Impianti di selezione e materiali trattati 2025
Tot. 131.831 tonnellate

Rive D’Arcano (UD) Tot. 44.877 tonnellate (-2% rispetto al 2024)

      	 Plastica
7.539 tonnellate
-9% rispetto al 2024

     	 Carta e 		
	 Cartone

31.385 tonnellate
+3% rispetto al 2024

	Ferro 
374 tonnellate
-12% rispetto al 2024

     	 Alluminio
36 tonnellate
-23% rispetto al 2024

		
		

 	
Rifiuto 		

	 smaltito
5.543 tonnellate
-12% rispetto al 2024

plastica
16,80% 

alluminio
0,08% 

rifiuto smaltito
12,35%

ferro
0,83%

carta 
69,94% 

Impianti di selezione

Gli impianti di selezione multimateriale ricevono i rifiuti provenienti dalla raccolta 
differenziata urbana e li separano in flussi omogenei di materie prime seconde pronte per 
il riciclo.  Così riduciamo gli scarti e il ricorso a materie vergini, sostenendo concretamente 
l’economia circolare.  Il beneficio ambientale è diretto: meno rifiuti da smaltire e minori 
impatti legati a estrazione, produzione e trasporti. 

Impianti di selezione: 
    Rive d’Arcano (UD) 
    Acquapendente (VT) 
    Montebello Vicentino (VI) – Nuovo inserimento 2024 

  I nostri impianti

Di seguito si riportano i dati di trattamento dei materiali riferiti ai principali impianti gestiti 
dalla Cooperativa nel 2025. In particolare, vengono presentati i quantitativi (espressi in 
tonnellate) trattati presso gli impianti di selezione dei rifiuti differenziati provenienti dalla 
raccolta urbana e destinati alla trasformazione in materie prime seconde, con relativo 
confronto rispetto all’anno precedente. 

Gli impianti di selezione, comparati con il 2024, sono Rive d'Arcano (UD) e Acquapendente 
(VT). Da quest’anno viene inoltre integrato l’impianto di Montebello Vicentino (VI), per il 
quale non è disponibile la comparazione con gli anni precedenti. 

A partire da quest’anno, le attività di analisi e misurazione vengono ampliate includendo, 
oltre agli impianti di selezione, anche: 

	● gli impianti di stoccaggio di materiali pericolosi di Gradisca d’Isonzo (GO) e 
Montebello Vicentino (VI); 

	● gli impianti di sterilizzazione on-site dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo 
presso la strutture sanitarie Rimini (RN) e Firenze (FI). 
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Acquapendente (VT) Tot. 38.375 tonnellate (-10% rispetto al 2024)

      	 Plastica
15.713 tonnellate
-22% rispetto al 2024

     	
Carta e

	 Cartone
9.629 tonnellate
-4% rispetto al 2024

	Ferro 
1.270 tonnellate
-22% rispetto al 2024

     	 Alluminio
121 tonnellate
-2% rispetto al 2024

  	 Legno
2.135 tonnellate
+19% rispetto al 2024

		
		

 	
Rifiuto 		

	 smaltito
9.507 tonnellate
+5% rispetto al 2024

Montebello Vicentino (VI) Tot. 48.579 tonnellate*

      	 Plastica 30.273 tonnellate

   
  	 Carta e

	 Cartone 10.917 tonnellate

	Ferro 2.683 tonnellate

     	 Alluminio 143 tonnellate

     Legno 888 tonnellate

		
		

 	
Rifiuto 		

	 smaltito 3.675 tonnellate

plastica
40,95%

legno
5,56%

alluminio
0,32%

carta e
cartone
25,09%

rifiuto
smaltito
24,77%

ferro
3,31%

plastica
62,32%

carta e
cartone
22,47%

ferro
5,52%

alluminio
0,29%

legno
1,83%

rifiuto
smaltito

7,56%

*  dato non comparabile con il 2024
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Montebello Vicentino (VI)  Tot. 12.133 tonnellate

      	 Amianto 6.907 tonnellate

  

 	 Restanti
                      (esclusi amianto  
                       e sanitari) 5.227 tonnellate

Impianti di stoccaggio

Gli impianti di stoccaggio di materiali speciali, pericolosi e non, ricevono e gestiscono in 
modo controllato i rifiuti, garantendo separazione per tipologia, tracciabilità e sicurezza. 

Attraverso procedure dedicate e aree idonee, prevengono dispersioni e contaminazioni, 
tutelando suolo, acqua e aria. Così assicurano l’avvio ai corretti percorsi di recupero o 
smaltimento, riducendo impatti ambientali e rischi per le comunità.  

Impianti di stoccaggio che rientrano nel monitoraggio 2025: 
    Gradisca d’Isonzo (GO) – Nuovo inserimento 2024  
    Montebello Vicentino (VI) – Nuovo inserimento 2024  

Gradisca d’Isonzo (GO)  Tot. 1.608 tonnellate

      	 Amianto 124 tonnellate

	 Sanitari 189 tonnellate

  

 	 Restanti
                      (esclusi amianto  
                       e sanitari) 1.295 tonnellate

Impianti di stoccaggio e materiali trattati 2025
Tot. 13.742 tonnellate

sanitari
11,75%

amianto
56,92%

restanti
80,54%

restanti
43,08%

sanitari
0%

amianto
7,71%
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Impianti di sterilizzazione

Gli impianti di sterilizzazione on site offrono un servizio integrato e innovativo per il 
trattamento dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo, con una soluzione sostenibile e 
tecnologicamente avanzata che riduce emissioni, costi e rischi. 
Garantiscono sicurezza, tracciabilità e gestione più efficiente direttamente in loco, 
tutelando operatori e comunità. 
Assicurano piena conformità normativa per strutture sanitarie pubbliche e private, 
migliorando la sostenibilità complessiva del processo.

Impianti di sterilizzazione on site che rientrano nel monitoraggio 2025: 

    Ospedale Sol et Salus (RN) – Nuovo inserimento 2024  
    IRCCS Don Carlo Gnocchi (FI) – Nuovo inserimento 2024  

Impianti di sterilizzazione  
e materiali trattati 2025

Tot. 138 tonnellate 
rifiuti sanitarii in entrata 

trasformati tramite impianto di sterilizzazione on-site in

Tot. 97 tonnellate  
rifiuti indifferenziati in uscita

Ospedale Sol et Salus (RN) IRCCS Don Gnocchi (FI)

Rifiuto in ingresso  
CER 180103 
Rifiuti Sanitari pericolosi  
a rischio infettivo

30 tonnellate 109 tonnellate

Rifiuto in uscita  
CER 200301 
Rifiuti indifferenziati  
urbani

21 tonnellate 77 tonnellate

Rifiuto sanitario 
pericoloso a rischio 
infettivo

Sterilizzazione on-site
con tecnologia FHT

Rifiuti urbano indi�erenziato, 
riduzione di peso, volume 
e impatto ambientale

Rifiuto sanitario 
pericoloso a rischio 
infettivo

Sterilizzazione on-site
con tecnologia FHT

Rifiuti urbano indi�erenziato, 
riduzione di peso, volume 
e impatto ambientale

Rifiuto sanitario 
pericoloso a rischio 
infettivo

Sterilizzazione on-site
con tecnologia FHT

Rifiuti urbano indi�erenziato, 
riduzione di peso, volume 
e impatto ambientale

trasformati tramite impianto  
di sterilizzazione on-site in
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Idealservice ha un sistema di gestione certificato attraverso il quale monitora i propri 
impatti ambientali. Questi sono riconducibili a:  

	 	 A) consumi di materiali
		  B) impatti della flotta logistica
		  C) consumi elettrici
		  D) emissioni di CO2

Sulla base di queste informazioni, l’azienda ha strutturato un sistema di indicatori per la 
valutazione delle performance.

A) Consumi di materiali

I consumi di materiali di Idealservice 
riguardano principalmente i prodotti 
utilizzati per le attività di pulizia e 
sanificazione impiegati dalla Divisione 
Facility Management. 

Relativamente a questi, viene riportato il 
consumo totale (espresso in tonnellate) e in 
rapporto al fatturato dell’anno, come indice 
di efficienza del loro impiego. 

I prodotti utilizzati dall’azienda sono 
conformi ai CAM (criteri ambientali minimi) 
con performance ambientale certificata 
EPD (Environmental Product Declaration). 

61 tonnellate
di prodotti per la pulizia e sanificazione

0,82 kg /1.000 euro fatturato divisione Facility

I dati sui consumi non vengono confrontati su base 
annua, in quanto la comparazione risulterebbe alterata 

dalla perdita o acquisizione di nuovi appalti, che 
non consente di ottenere una statistica omogenea e 

confrontabile anno su anno.

I prodotti utilizzati per i servizi facility management e i consumi legati alla gestione della flotta aziendale, rappresentano la fonte principale 
dei consumi materiali per l’organizzazione. L’attenzione agli impatti viene estesa anche alle attività d’ufficio, in particolare tramite processi di 
digitalizzazione documentale e l’approvvigionamento di materiali riciclati, ad esempio carta, con l'obiettivo di migliorare le prestazioni ambientali. 

3.3  Impatti ambientali dell'organizzazione
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Automezzi per alimentazione - 2025

I consumi di carburante continuano ad essere la principale componente dell’impronta carbonica dell'organizzazione. 

B) Impatti della flotta logistica

La flotta logistica di proprietà di Idealservice è 
costituita da 845 veicoli alimentati, il 6% in meno 
rispetto al 2024. Oltre a questi, l’azienda gestisce  
58 fra rimorchi e semirimorchi e 77 macchine 
operatrici, per un totale di 980 mezzi.  

La cooperativa lavora continuamente al rinnovo 
del parco mezzi in modo da sostituire i veicoli 
obsoleti con altri sempre più efficienti, in base alla 
normativa antinquinamento europea. In particolare, 
nel 2025 vengono integrati nella flotta diversi mezzi 
alimentati a Gpl.

ECO‑DRIVING – Guida il risparmio, proteggi l’ambiente

Nel 2025 Idealservice ha diffuso agli autisti della Divisione Servizi Speciali un percorso di Eco‑Driving, 
attraverso corsi e schede formative dedicate. L’iniziativa promuove uno stile di guida più consapevole, 
orientato alla riduzione di consumi ed emissioni, al miglioramento della sicurezza stradale e alla tutela 
delle attrezzature di bordo. Un’azione concreta a supporto di una mobilità professionale più efficiente 
e sostenibile. 

La formazione sull’Eco‑Driving fornisce indicazioni pratiche sulle principali fasi di utilizzo del mezzo, dalla 
partenza alla guida predittiva, fino alla gestione efficiente della presa di forza e delle attività da fermo. 
Il percorso è completato da una checklist di controllo e manutenzione rapida per migliorare l’efficienza 
dei veicoli. L’obiettivo è ridurre consumi ed emissioni, aumentare la sicurezza operativa e preservare  
la durata delle attrezzature di bordo, contribuendo a una mobilità professionale più sostenibile.

  

845 veicoli alimentati (-6% rispetto al 2024)

Automezzi per classe - 2025

semirimorchi
e rimorchi

5%

mezzi
alimentati

88%

Parco mezzi (alimentati e non) nel 2025

macchine
operatrici
7%

gasolio
86,6%

gpl
2,1%

elettrico
1,3%

ibrido
2,2%

benzina
7%

metano
0,7%

Euro 5
12,9%

Euro 4
3%

Euro 2
0%

Euro 3
0,3%

Euro 1
0,4%

Euro 6
82,8%

1. Parti con 
intelligenza

2. La "zona verde" 
è tua amica

3. Sfrutta l'inerzia 
"guadagna metri"

4. PTO & attrezzature  
"stop agli sprechi"

5. Controlla le "scarpe" 
del tuo mezzo
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C) Consumi elettrici

L’impatto più rilevante sui consumi di energia 
elettrica di Idealservice è legato alle attività svolte 
negli impianti di selezione e trattamento dei rifiuti, 
dove l’energia rappresenta un fattore essenziale 
per il funzionamento dei processi. Tali consumi 
sono costantemente monitorati anche in relazione 
all’efficienza del trattamento dei rifiuti. 

A questi si affiancano i consumi delle sedi aziendali 
distribuite su tutto il territorio nazionale, molte  
delle quali utilizzano l’energia elettrica anche per  
il riscaldamento e la climatizzazione degli ambienti. 

Di seguito sono riportati i principali consumi elettrici 
analizzati, suddivisi in base a: 

	● impianti dotati di pannelli fotovoltaici; 
	● impianti a consumo tradizionale, privi di impianti  

fotovoltaici. 

  Impianti a consumo tradizionale

Colonnine sede Pasian di Prato (UD)

Nel 2024 presso la sede di Pasian di Prato (Udine)  
sono state installate due colonnine di ricarica elettrica  
che hanno erogato, a titolo gratuito, ai dipendenti  
e stakeholder esterni provvisti di auto elettrica 2.712 kWh. Rive D’Arcano (UD)

44.877 ton.
rifiuti trattati

1.069.077 kWh
consumo energetico  
totale impianto 

23,82 kWh/ton. 
consumo energetico  
per tonnellata rifiuti trattati

Acquapendente (VT)

38.374 ton.
rifiuti trattati

805.975 kWh
consumo energetico  
totale impianto

24,72 kWh/ton.
consumo energetico  
per tonnellata rifiuti trattati

Totale

83.251 ton.
rifiuti trattati

2.017.955 kWh
consumo energetico  
totale impianto

24,23 kWh/ton.
consumo energetico  
per tonnellata rifiuti trattati

Totale

48.580 ton.
rifiuti trattati

510.646 kWh
consumo energetico

10,51 kWh/ton. 
consumo energetico  
per tonnellata rifiuti trattati

Montebello Vicentino (VI)

Pasian di Prato (UD)

50.643 kWh
prodotti dall’impianto  
fotovoltaico

Acquapendente (VT)

641.510 kWh
prodotti dall’impianto  
fotovoltaico

Totale

692.153 kWh
prodotti dall’impianto  
fotovoltaico

3.862.201 kWh*

consumi elettrici totali
(comprendono la quota autoprodotta

e consumata nella sede
di Pasian di Prato)

La sede di Pasian di Prato (UD) e la sede di Acquapendente (VT) coprono una parte dei loro consumi elettrici 
attraverso l’installazione di due impianti fotovoltaici. 

Di seguito viene riportata la produzione annuale 2025: 

  Impianti dotati di pannelli fotovoltaici

* 	 Il dato comprende i consumi degli impianti di Rive d’Arcano (UD) e Acquapendente (VT), oltre a quelli di ulteriori 37 sedi, tra cui l’headquarter 
di Pasian di Prato (UD). 
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Le certificazioni riportate di seguito attestano l’approccio strutturato e misurabile 
adottato da Idealservice nella gestione degli impatti ambientali. Rappresentano  
una garanzia oggettiva dell’impegno dell’organizzazione verso l’efficienza energetica,  
la riduzione delle emissioni, la qualità dei servizi e il rispetto delle normative ambientali, 
in coerenza con quanto descritto nel presente capitolo. 

Certificazioni Ambientali

UNI EN ISO 14001 
Sistema di Gestione Ambientale 
 
UNI EN ISO 50001 
Sistema di Gestione dell’Energia 

ECOLABEL DI SERVIZIO  
Certificazione europea per servizi a ridotto impatto ambientale

UNI EN 13549 
Misurazione della qualità dei servizi di pulizia

UNI EN 16636 
Gestione e controllo professionale delle infestazioni  
(pest management) 

Certificazione Regolamento (UE) 2067/2015 
Gas fluorurati a effetto serra 

ESG EcoVadis – Bronze Medal 
Valutazione per le performance di sostenibilità ESG

ESG Synesgy – Score ESG A- 
Valutazione positiva sui fattori ambientali, sociali e di governance

3.4  Le certificazioni Ambientali

REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2025



ISTRUZIONE

Le performance sociali riguardano dati e indicatori legati 
all’occupazione, alle condizioni di lavoro, alla salute  
e sicurezza, alla formazione e istruzione, nonché alla diversità  
e all’uguaglianza delle opportunità. 
In questo ambito rientrano le iniziative di welfare aziendale  
volte a migliorare il benessere complessivo di lavoratori,  
soci e dipendenti, oltre alle attività di partecipazione  
e sostegno dedicate alle comunità locali.

4 S-Social 
Performance Sociali

back to INDEX








































































